






La Rivista è dichiaratamente uno strumento di ricerca, concentrato prevalentemente su 
alcuni nuclei tematici e fermamente ancorata al metodo del confronto delle opinioni. In 
quest’orizzonte si inserisce anche la sezione monografica di questo fascicolo III – il n. 
2/2018 – dedicato alla full jurisdiction. Si tratta di un percorso iniziato prima della na-
scita della Rivista e che ha visto una buona parte degli studiosi che si raccolgono nella dire-
zione dedicare al tema attenzione particolare nell’àmbito di studi che con esso si collegano e 
confrontarsi con molti degli autori dei contributi che qui si raccolgono. Il tema stesso – che 
finisce per coinvolgere questioni essenziali del diritto sostanziale e concezioni del processo – è 
affrontato e risolto in modi molto diversi dagli studiosi, sicché si presta particolarmente al con-
fronto che, anzi, è stato ben presente anche all’interno della direzione, come i contributi che 
qui si pubblicano dimostra. Si ripropongono, dunque, in una veste aggiornata dalla giuri-
sprudenza europea, le tematiche tradizionali – e, per molti versi, fondative – del diritto am-
ministrativo sostanziale e processuale. Si è avvertita, quindi, la necessità di segnare una tap-
pa in questo percorso, svolto negli anni – congiuntamente o individualmente a seconda dei casi 
– da parte di diversi studiosi creando un’occasione di dialogo con l’incontro svoltosi a Napoli 
il 9 marzo 2018 presso l’Università Telematica Pegaso. I saggi che seguono – collocati in 
ordine alfabetico – costituiscono, quindi, la rielaborazione critica delle riflessioni che hanno 
condotto a quell’incontro e che ne sono seguite. Come sempre nella nostra esperienza, incon-
trarsi e discutere è un segmento di un’elaborazione che intensamente ha preceduto e seguito 
l’incontro e che, quasi fatalmente, ne richiede di nuovo – primo tra tutti quello con il pubblico 
severo dei lettori di questa Rivista. 
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